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Coltivazione della soia su pacciamatura verde 
 
Problema 
La soia è una coltura non semplice da gestire in biologico 
per quanto riguarda il controllo delle infestanti. Le ripe-
tute sarchiature con attrezzi di precisione sono 
un'opzione, che però aumenta significativamente i costi di 
produzione. Inoltre negli areali dell'Italia nord-orientale, 
principale zona di coltivazione, sempre più spesso l'irriga-
zione diviene necassaria ad assicurare il raccolta. Tuttavia, 
diverse aziende non hanno la possibilità di irrigare ed, in 
tutti I casi, ciò aggiunge costi alla produzione. 
Soluzione 
La soia può essere seminata su una pacciamatura verde di 
segale o segale e orzo, che controlla le infestanti nelle fasi 





Si sono testati con buoni risultati tre tipologie di semina e gestione della pacciamatura: a) semina di prec 
isione seguita da passaggio con roller crimper; b) semina di precisione seguita da passaggio con trinciastoc-
chi; c) semina di precisione nell'intercalare che viene lasciata in piedi; d) trinciatura e semina con semi-
natrice a denti; e) roller crimper e seminatrice a denti. Tutte le varianti tranne la hanno controllato effica-
cemente le malerbe e mantenito la necessaria umidità nel terreno (anche nella siccitosa estate 2016). Pro-
duttività comparabile con le rese di produzione biologica dell'area, trane che per la variante c).  
Raccomandazioni pratiche  
 
Osservazioni e consigli pratici 
• Ancora da valutare l'efficaccia del roller crimper e degli altri metodi su terreni a scheletro prevalente. 
• La presenza di una pacciamatura, o della coltura intercalare ancora in piedi, non sembra avere ridotto la 
percentuale di emergenza della soia. 
• Dove le ruote del trattore sono passate sopra le file seminate si è rilevata una diminuzione del numero 
di piante per unità di superfice. Questo effetto è stato maggiore nelle aree oggetto di ristagno nelle set-
timane successive alla semina (attenzione nei terreni limosi). 
 
  
Foto 1: Roller crimper. Foto 2: Trinciastocchi. (foto di Stefano Bortolussi) 
Box di applicabilità 
Tema  
Controllo infestanti 
Valenza geografica  
Centro-Sud Europa 
Momento di applicazione  
Prende il posto dell'usuale semina 
Tempo richiesto  
Al posto della preparazione del letto di semi-
na e semina. Elimina le sarchiature successive 
Periodo di impatto 
Coltura che si semina 
attrezzatura 
Roller crimper o trinciatocchi, seminatrice di 
precisione o seminatrice a denti 
Particolarmente adatta in  
Areali con primavere ed estati calde  
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Foto 3: Seminatrice di precisione. Foto 4: Seminatrice a punte. (foto di Stefano Bortolussi) 
Valutazione e condivisione dei risultati 
Valutazione della presenza infestanti: può essere semplicemente una valutazione visiva ma meglio individuare nelle 
parcelle delle piccole aree (es. 1 m2) nelle quali effettuare la conta delle infestanti presenti e magari identificare 
anche le principali specie. 
Valutazione mantenimento umidità nel terreno: può essere solo visiva ma meglio valutare anche tramite effettua-
zione di scavi a diverse profondità per valutare lo stato del terreno. 
Valutazione della produzione: alla raccolta è importante valutare la produzione delle parcelle e possibilmente anche 




• Al sito www.aiab-aprobio.fvg.it si possono trovare diverse informazioni sulle colture seminative in bio sotto forma 
di bollettini bisettimanali e approfindimenti. 
• Descrizione della tecnica originale come sviluppata dal Rodale Institute. 
• La banca degli strumenti de la  piattaforma Farmknowledge informazioni ed aggiornamenti pratici anche sul con-
trollo delle malerbe nei seminativi biologici. 
Utilizzate la sezione commento sulla piattaforma Farmknowledge con altri agricoltori, consulenti e scien-
ziati! Se avete domande relative al metodo, vogliate contattare l'autore del consiglio pratico per e-mail. 
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